
SOCIETÀ SAN PAOLO 

Il Segretario generale 

“Come siamo stati uniti nella professione 

della fede, così manteniamoci uniti nel suffra-

gio e nell’intercessione”. 

 (Don Alberione) 

 

 

 
 

Alle ore 13,45 di venerdì 6 marzo, nella comunità “Divina Provvidenza” di Alba, è tornato 
alla casa del Padre il nostro fratello sacerdote 

DON PIERGIORGIO AMBROGIO BERETTA 
81 anni di età, 68 di vita paolina, 63 di professione e 55 di sacerdozio 

Don Piergiorgio nacque il 29 giugno 1933 a Lecco (Como, Italia) ed entrò in Congregazione 

il 2 novembre 1946 nel vocazionario di Carenno (Bergamo). Compiuto il noviziato ad Albano 

Laziale (1950-1951), emise la prima professione religiosa l’8 settembre 1951. Proseguì quindi 

gli studi teologici a Roma, dove emise la professione perpetua l’8 settembre 1956 e fu ordinato 

sacerdote da mons. Luigi Traglia il 5 luglio 1959. 

Dal 1959 al 1961 fu direttore della tipografia di Roma, per poi passare alla direzione della 

legatoria nel noviziato di Ostia Lido (1961-1966), conseguendo nel frattempo la licenza in 

pastorale alla Pontificia Università Lateranense (1962) e in teologia morale all’Alfonsianum 

(1967). Nello stesso periodo fu anche docente di teologia morale al Collegio Paolino Inter-

nazionale di Roma (1964-1970); fu quindi formatore dei discepoli temporanei (1966-1969) e 

delle vocazioni adulte ad Albano Laziale (1969-1970). 

Dal 1973 al 1984 fu impegnato nella redazione delle Edizioni Paoline a Roma, apostolato 

che proseguì ancora per molti anni nella comunità di Cinisello Balsamo. Dal 1986 ebbe anche 

l’incarico ufficiale di revisore dei libri “ex parte Congregationis”, in vista della loro pubbli-

cazione. Nel 1999, ebbe la soddisfazione di ricevere il premio Capri - San Michele per aver 

curato il Nuovo Testamento interlineare. Greco, latino, italiano, lavoro che lo occupò inten-

samente per qualche anno, un vero gioiello nel panorama editoriale di quegli anni e testimo-

nianza del suo amore di paolino alla diffusione della Parola di Dio. Si volse poi a fare altrettanto 

per Esodo, uscito nel 2000, con testo in ebraico e traduzione interlineare in italiano e testo latino 

e greco a fronte. Opere che ben testimoniano la sua capacità culturale e la tenacia per un lavoro 

faticoso e analitico. 

Alle soglie degli 80 anni, il declino della salute, sopraggiunto per atrofia cerebrale e sintomi 

di demenza senile, ha suggerito di trasferire don Piergiorgio all’infermeria della comunità di 

Alba (poi divenuta “Divina Provvidenza”), per poter essere assistito adeguatamente. Qui è 

deceduto, in seguito a una broncopolmonite da cui sembrava essersi ripreso. 

Affidiamo ora questo confratello al Divino Maestro, perché, dopo la lunga sofferenza, possa 

esultare nella liturgia celeste insieme alla numerosa schiera della Famiglia Paolina del cielo. Gli 

affidiamo ora l’intercessione per le necessità della Congregazione e in particolare della 

Provincia Italia, mentre lo accompagniamo con il nostro fraterno suffragio perché possa godere 

dell’eterno riposo in Dio. 

Roma, 6 marzo 2015 Don Vincenzo Vitale 

I funerali si svolgeranno lunedì 9 marzo alle ore 10 nel Tempio San Paolo di Alba. La salma sarà 

quindi tumulata nella Cappella della Famiglia Paolina del cimitero cittadino.. 

I Superiori di Circoscrizione informino le loro comunità per i suffragi prescritti (Cost. 65 e 65.1). 


